Queste riproduzioni in miniatura della Santa Casa
con la Madonna col Bambino sul tetto erano diffu-
se in tutte le comunitd religiose delle Marche,
oggetto di grande devozione, venivano portate in
processione il 10 dicembre, giorno in cui si festeg-
gia la traslazione della Casa a Loreto.
Ma solo a pochi chilometri di distanza a
Camerino. nel Convento San Domenico si svol-
geva in contemporanea la mostra Rinascimento
scolpito. Maestri del legno tra Marche e
Umbria, a cura di Maria Giannatiempo Lopez e
Raffaele Casciaro.
Mutato il contesto ma ancora una volta la possibi-
lita di vedere una serie di splendide sculture di epo-
che diverse.
Impressionante la figura dell'Arcangelo Raffaele
con Tobiolo, proveniente dalla Chiesa di S.
Agostino a Cascia, oggi nel Museo Civico, che
incede con le sue ali coloratissime, accompagnan-
do il bambino che porta un pesce in mano, tutto
rigorosamente di legno .
La storia ¢ tratta dalla Bibbia, "Libro di Tobia", e
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